testo in vigore dal: 1-2-2004

La Canmera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Pronul ga
| a seguente | egge:
Art. 1.
(Qoiettivi e finalita)

1. La Repubblica riconosce e tutela il diritto di ogni persona ad
accedere a tutte le fonti di informazione e ai relativi servizi, ivi
conpr esi quel I'i che si articolano attraverso gli strunenti
informatici e telematici.

2. E tutelato e garantito, in particolare, il diritto di accesso
ai servizi informatici e telematici della pubblica amr nistrazione e
ai servizi di pubblica utilita' da parte delle persone disabili, in

ottenperanza al principio di wuguaglianza ai sensi dell'articolo 3
del I a Costituzione.

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto
dal | ' ammi ni st razi one conpetente per nateria, ai sensi
dell"art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizion

sull a pr omul gazi one delle leggi, sull'emanazione de
decreti del Presi dente della Repubbl i ca e sulle
pubbl i cazi oni ufficiali della Repubbl i ca italiana,

approvato con D.P.R 28 dicenmbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
alle quali e operato il rinvio. Restano invariati il
valore e |'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
Nota all'art. 1:

- 0l testo dell'art. 3 della Costituzione e il

seguent e:

«Art. 3. - Tutti i cittadini hanno pari dignita
social e e sono eguali davanti alla |egge, senza distinzione
di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinion

politiche, di condizioni personali e sociali.
E' conpito della Repubblica rinuovere gli ostacoli di

ordine econonmico e sociale, che, Ilimtando di fatto |la
liberta® e la wuguaglianza dei cittadini, inpediscono il
pi eno svi | uppo della per sona umana e |'effettiva
parteci pazione di tutti 1 lavoratori all'organizzazi one

politica, econom ca e sociale del Paese. ».

Art. 2.
(Definizioni)

1. Al fini della presente |egge, si intende per

a) "accessibilita'": la capacita' dei sistenm informatici,
nelle forme e nei Iimti consentiti dalle conoscenze tecnol ogi che, di
erogare servi zi e fornire i nf or mazi oni fruibili, senza
di scrimnazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilita'
necessitano di tecnol ogi e assistive o configurazioni particolari

b) "tecnologie assistive": gli strunenti e I|e soluzion

tecniche, hardware e software, che permettono alla persona disabile,
superando o riducendo |le condizioni di svantaggio, di accedere alle
i nformazioni e ai servizi erogati dai sistem informatici.



Art. 3.
(Soggetti erogatori)

1. La presente |legge si applica alle pubbliche am nistrazioni di
cui al comma 2 dell'articolo 1 del decreto |egislativo 30 marzo 2001
n. 165, e successive nodificazioni, agli enti pubblici economci
all e aziende private concessionarie di servizi pubblici, alle aziende
nmuni ci pal i zzat e regi onal i, agli enti di assi stenza e di
riabilitazione pubbli ci, alle azi ende di trasporto e di
t el econuni cazi one a preval ente parteci pazione di capitale pubblico e
all e aziende appaltatrici di servizi informatici.

2. Le disposizioni della presente legge in ordine agli obbligh
per | "accessibilita' non si applicano ai sistem informatici
destinati ad essere fruiti da gruppi di utenti dei quali, per
di sposi zi one di | egge, non possono fare parte persone disabili

Nota all'art. 3:

- Si trascrive il testo vigente dell'art. 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norne
generali sull'ordinamento del |avoro alle dipendenze delle

amm ni strazi oni pubbliche):

«2. Per anmm ni strazioni pubbliche si intendono tutte le
amm ni strazioni dello Stato, ivi conpresi gli istituti e
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative,
le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordi nament o

autonomo, le regioni, le province, i conuni, le comunita'
nontane, e loro consorzi e associazioni, le istituzion
universitarie, gli istituti autonom case popolari, le
canere di conmercio, industria, artigianato e agricoltura e
loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economci
nazionali, regionali e locali, le ammnistrazioni, Ile
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale,

| " Agenzia per |a rappresentanza negozial e delle pubbliche
amm nistrazioni (ARAN) e I|le agenzie di cui al decreto
l egislativo 30 luglio 1999, n. 300. ».

Art. 4.
(Qbblighi per |'accessibilita)

1. Nelle procedure svolte dai soggetti di cui all'articolo 3,
comma 1, per |l'acquisto di beni e per la fornitura di servizi
informatici, i requisiti di accessibilita' stabiliti con il decreto
di cui all'articolo 11 costituiscono motivo di preferenza a parita'
di ogni altra condizione nella valutazione dell'offerta tecnica,
tenuto conto della destinazione del bene o del servizio. La mancata

consi der azi one dei requisiti di accessibilita’" o |1'eventuale
acquisizione di beni o fornitura di servizi non accessibili €'
adeguat anente notivata

2. | soggetti di cui all"articolo 3, conma 1, non possono

stipulare, a pena di nullita', contratti per la realizzazione e |la
nodi fica di siti |INTERNET quando non e' previsto che essi rispettino
i requisiti di accessibilita' stabiliti dal decreto di cui
all"articolo 11. | contratti in essere alla data di entrata in vigore
del decreto di cui all'articolo 11, in caso di rinnovo, nodifica o
novazi one, sono adeguati, a pena di nullita', alle disposizioni della
presente legge circa il rispetto dei requisiti di accessibilita' , con
| "obiettivo di realizzare tale adeguanento entro dodici nesi dalla
data di entrata in vigore del nedesino decreto.

3. La concessione di contributi pubblici a soggetti privati per
| "acquisto di beni e servizi informatici destinati all'utilizzo da
parte di | avoratori disabili o del pubblico, anche per Ila
predi sposi zione di postazioni di telelavoro, €' subordinata alla
rispondenza di tali beni e servizi ai requisiti di accessibilita
stabiliti dal decreto di cui all'articolo 11

4. | datori di lavoro pubblici e privati pongono a di sposi zi one
del dipendente disabile I|a strunentazione hardware e software e |la



tecnologia assistiva adeguata alla specifica disabilita', anche in
caso di telelavoro, in relazione alle nmansioni effettivanmente svolte.
Ai  datori di lavoro privati si applica la disposizione di cui
all"articolo 13, comm 1, lettera c), della |egge 12 marzo 1999, n.
68.

5. | datori di lavoro pubblici provvedono all'attuazi one de
comma 4, nell'anmbito delle disponibilita' di bilancio.

Nota all'art. 4:

- 1l testo dell'art. 13, comm 1, lettera c), della
l egge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro
dei disabili), e il seguente:

«l. Attraverso |e convenzioni di cui all'art. 11, gl
uffici conpetenti possono concedere ai datori di |lavoro
privati, sulla base dei programm presentati e nei limt
delle disponibilita" del Fondo di cui al comma 4 de
presente articol o:

a) om ssis;

b) om ssis;

c) il rinborso forfettario parziale delle spese
necessarie alla trasformazione del posto di |lavoro per
renderl o adeguato alle possibilita' operative dei disabil
con riduzione della capacita' I|avorativa superiore al 50

per cento o} per | " apprestanento di tecnologie di
tele-lavoro ovvero per la rinmozione delle barriere
architettoniche che [imtano in qgual si asi nodo

| "integrazione |avorativa del disabile.».

Art. 5.
(Accessibilita' degli strunenti didattici e formativi)

1. Le disposizioni della presente |egge si applicano, altresi'
al nmateriale formativo e didattico utilizzato nelle scuole di ogn
ordi ne e grado.

2. Le convenzioni stipulate tra il Mnistero dell'istruzione,
dell'universita’ e della ricerca e |l e associazioni di editori per la
fornitura di libri alle biblioteche scolastiche prevedono senpre |a
fornitura di copie su supporto digitale degli strunenti didattici
fondamentali, accessibili agli alunni disabili e agli insegnanti di
sostegno, nell'anmbito delle disponibilita di bilancio.

Art. 6.
(Verifica dell'accessibilita'" su richiesta)

1. La Presidenza del Consiglio dei mnistri - Dipartimento per
| "innovazione e |le tecnologie valuta su richiesta |'accessibilita'
dei siti INTERNET o del materiale informatico prodotto da soggetti
diversi da quelli di cui all"articolo 3.

2. Con il regolanmento di cui all'articolo 10 sono individuati:

a) le nodalita' con cui puo' essere richiesta |a val utazione;

b) i criteri per la eventual e parteci pazione del richiedente
ai costi dell'operazione;

c) il marchio o logo con cui e reso manifesto il possesso
del requisito dell'accessibilita';

d le nodalita' con cui puo' essere verificato il permanere

del requisito stesso.

Art. 7.
(Compiti anministrativi)
1. La Presidenza del Consiglio dei mnistri - Dipartinmento per
| "innovazione e | e tecnol ogi e, anche avval endosi del Centro nazional e
per |'informatica nella pubblica amm nistrazione di cui all'articolo

4, conmm 1, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, cone



sostituito dall'articolo 176 del decreto legislativo 30 gi ugno 2003,
n. 196:
a) effettua il nonitoraggio dell'attuazione della presente

| egge;

b) vigila sul rispetto da parte delle anm ni strazioni statal
del l e di sposi zioni della presente |egge;

c) indica i soggetti, pubblici o privati, che, oltre ad avere

rispettato i requisiti tecnici indicati dal decreto di cui
all"articolo 11, si sono anche meritorianente distinti per |'inmpegno
nel perseguire le finalita' indicate dalla presente |egge;

d) pronuove, di concerto con il Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali, progetti, iniziative e programm finalizzati al

mglioramento e alla diffusione delle tecnologie assistive e per
|"accessibilita';

e) promuove, con le altre anmnistrazioni interessate,
sentita |a Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le
regioni e |le province autononme di Trento e di Bol zano, |'erogazione
di finanzianmenti finalizzati alla diffusione tra i disabili delle
t ecnol ogi e assi stive e degli strumenti informatici dotati di
configurazioni particolari e al sostegno di progetti di ricerca ne
canpo dell'innovazi one tecnologica per la vita indipendente e | e pari
opportunita' dei disabili

f) favorisce, di concerto con il Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali e con il Mnistro per le pari opportunita, lo

scanbio di esperienze e di proposte fra associazioni di disabili

associ azioni di sviluppatori conpetenti in nmateria di accessibilita',
anmmi ni st razi oni pubbl i che, operatori economici e fornitori d
hardware e software, anche per |a proposta di nuove iniziative;

g) pronuove, di concerto con i Mnisteri dell'istruzione,
dell'universita" e della ricerca e per i beni e le attivita
cul turali, iniziative per favorire |'accessibilita" alle opere
mul tinediali, anche attraverso specifici progetti di ricerca e
speri ment azi one con il coinvolgimento delle associazioni delle
persone disabili; sulla base dei risultati delle sperinentazioni sono
i ndicate, con decreto emanato di intesa dai Mnistri interessati, le
regol e tecniche per |'accessibilita' alle opere multinediali;

h) definisce, di concerto con il D partinento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei mnistri, gli obiettivi
di accessibilita' delle pubbliche amm ni strazioni nello sviluppo de

si stem informatici, nonche' |[|'introduzione delle problematiche
relative all"accessibilita' nei pr ogr anmi di fornazione de
per sonal e.

2. Le regioni, le province autonone e gli enti locali vigilano

sull"attuazione da parte dei propri uffici delle disposizioni della
presente | egge.

Nota all'art. 7:

-1l testo dell"art. 4, conma 1, del decreto
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39 (Norme in nateria d
si stem informativi automatizzati delle anm nistrazion

pubbliche, a norma dell'art. 2, conma 1, lettera n, della
| egge 23 ottobre 1992, n. 421), cone nodificato dall'art.
176 del decreto |legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice
in materia di protezione dei dati personali), e il
seguent e:

«l. FE istituito il Centro nazionale per |'informatica
nel | a pubblica amm ni strazione, che opera presso la
Presidenza del Consiglio dei Mnistri per |'attuazione
delle politiche del Mnistro per |'innovazione e |le
t ecnol ogi e, con aut onomi a t ecni ca, funzi onal e,
amrm nistrativa, contabile e finanziaria e con indi pendenza
di giudi zi 0. ».



Art. 8.
(For mazi one)

1. Le amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 1, nell'anbito
delle attivita" di cui al comm 4 dell'articolo 7 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche' dei corsi di fornmazione
organi zzati dalla Scuol a superiore della pubblica anm nistrazi one, e
nell'anbito delle attivita' per |'alfabetizzazione informatica de
pubblici dipendenti di cui all'articolo 27, commma 8, lettera g),
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, inseriscono tra le naterie d
studio a carattere fondanment al e Il e probl emati che relative
all'accessibilita' e alle tecnol ogie assistive.

2. La formazione professionale di cui al conma 1 e' effettuata
con tecnol ogi e accessibili.

3. Le anministrazioni di cui all'articolo 3, comm 1, nell'ambito
dell e di sponibilita' di bi | anci o, pr edi spongono cor si di
aggi ornanento professionale sull'accessibilita'.

Note all'art. 8:

- Si trascrive il testo vigente dell'art. 7, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norne
generali sull'ordinanmento del |avoro alle dipendenze delle

ammi ni strazioni pubbliche): _ _
«4, Le anmm nistrazi oni pubbliche curano |a fornazione e

| "aggi ornanento del personale, ivi conpreso quello con
qualifiche dirigenziali, garantendo altresi' |'adeguanento
dei programmi formativi, al fine di contribuire allo
svi |l uppo della cul tura di genere della pubblica
anmi ni st razi one. ».

- S riporta il testo dell'art. 27, conmm 8, lettera
g), della legge 16 gennaio 2003, n. 3 (Disposizion
ordi namentali in materia di pubblica anm nistrazione):

«8. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della
presente |egge sono enmmnati uno o piu' regolanenti, ai
sensi dell'art. 117, sesto comm, della Costituzione e
dell'art. 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
per introdurre nella disciplina vigente | e norne necessarie
ai fini del conseguinento dei seguenti obiettivi:

a)-f) omssis;
9) al fabeti zzazi one i nfornatica dei pubbl i ci
di pendenti ; ».

Art. 9.
(Responsabilita)
1. L' i nosservanza delle disposizioni della presente |egge
conporta responsabilita' dirigenziale e responsabilita' disciplinare
ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 narzo

2001, n. 165, ferne restando |le eventuali responsabilita' penali e
civili previste dalle norne vigenti.

Note all'art. 9:

- Si trascrive il testo vigente degli articoli 21 e 55
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norne
generali sull'ordinanento del |avoro alle dipendenze delle
amm ni strazi oni pubbliche):

«Art. 21 (Responsabilita' dirigenziale). - 1. I
mancat o raggi ungi ment o degl i obiettivi, ovvero
| "inosservanza delle direttive inmputabili al dirigente,

valutati con i sistenmi e |le garanzie di cui all'art. 5 de
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, conportano,
fermn restando |'eventuale responsabilita' disciplinare



secondo la disciplina contenuta nel contratto collettivo,

| "inpossibilita' di ri nnovo dello stesso i ncarico
dirigenziale. In rel azi one alla gravita' dei casi,
| " ammi ni strazi one puo', inoltre, revocare |'incarico
collocando il dirigente a disposizione dei ruoli di cui

all"art. 23, ovvero recedere dal rapporto di |avoro secondo
| e disposizioni del contratto collettivo.

2. [ Abrogato].

3. Restano fernme I|e disposizioni vigenti per il
personale delle qualifiche dirigenziali delle Forze d
polizia, delle carriere diplonmatica e prefettizia e delle
Forze armate.

«Art. 55 (Sanzioni disciplinari e responsabilita). - 1
Per i dipendenti di cui all'art. 2, comma 2, resta ferma |la
di sci plina attual mente vi gente in materi a di

responsabilita’ civile, anmnistrativa, penale e contabile
per i dipendenti delle anm nistrazioni pubbliche.

2. A dipendenti di cui all'art. 2, comma 2, si
applicano |'art. 2106 del codice civile e |'art. 7, conm
prinpo, quinto e ottavo, della | egge 20 maggi o 1970, n. 300.

3. Salvo quanto previsto dagli articoli 21 e 53, comma
1, e ferma restando la definizione dei doveri de
di pendente ad opera dei codici di conportanento di cui
all"art. 54, la tipologia delle infrazioni e delle relative
sanzioni e' definita dai contratti collettivi.

4, Ci ascuna amm ni st razi one, secondo il proprio
or di nament o, i ndi vi dua ["ufficio conpetente per i
procedi nenti disciplinari. Tale wufficio, su segnal azi one
del capo della struttura in cui il dipendente |avora,
contesta |'addebito al dipendente nmedesino, istruisce i
procedi nento disciplinare e applica |a sanzione. Quando |e
sanzioni da applicare siano rinmprovero verbale e censura,
il capo della struttura in cui il dipendente |avora
provvede direttanmente.

5. Ogni provvedinento disciplinare, ad eccezione de
rinprovero verbale, deve essere adottato previa tenpestiva
contestazione scritta dell'addebito al dipendente, che
viene sentito a sua difesa con |'eventual e assistenza di un
procuratore ovvero di un rappresentante dell'associ azi one
sindacale cui aderisce o conferisce nmandato. Trascorsi
inutilmente quindici giorni dalla convocazione per Ila

difesa del dipendente, 1la sanzione viene applicata ne
successivi quindici giorni
6. Con il consenso del dipendente |la sanzione

applicabile puo' essere ridotta, ma in tal caso non e piu
suscettibile di inpugnazione.

7. Ove i contratti collettivi non prevedano procedure
di conciliazione, entro venti giorni dall'applicazione
della sanzione, il dipendente, anche per nezzo di un
procuratore o dell'associazione sindacale cui aderisce o
conferisce nandato, puo' inmpugnarla dinanzi al collegio
arbitrale di disciplina dell'anm nistrazione in cui |avora.
Il collegio enette |a sua decisione entro novanta giorn

dal | ' i mpugnazi one e |'aministrazione vi si confornma.
Durante tal e periodo | a sanzione resta sospesa.
8. I collegio arbitrale si conpone di due

rappresentanti dell'amm ni strazione e di due rappresentanti

dei di pendenti ed e' presi edut o da un esterno
al | "anm ni strazione, di provata esperienza e indi pendenza.
Ci ascuna amministrazione, secondo il proprio ordi namento,
stabilisce, sentite e organi zzazioni sindacali, Ile
nodal i ta' per Il a peri odi ca desi gnazi one di diec

rappresentanti dell'amm nistrazione e dieci rappresentanti
dei di pendenti, che, di conune accordo, indicano cinque
presidenti. In mancanza di accordo, |'anmm nistrazione
richi ede la nomina dei presidenti al presidente de

tribunale del luogo in cui siede il collegio. Il collegio
opera con criteri oggettivi di rotazione dei nenbri e di
assegnazi one dei procedi nenti di sci plinari che ne
garantiscono |'inparzialita'.

9. Piu" ammnistrazioni onpbgenee o affini possono



istituire un unico collegio arbitrale nedi ante convenzi one
che ne regol i e nodalita’ di costituzione e di
funzi onanment o nel rispetto dei principi di cui ai
precedenti conmi .

10. Fino al riordinanento degli organi collegiali della
scuola nei confronti del personale ispettivo tecnico,
direttivo, docente ed educativo delle scuole di ogni ordine
e grado e delle istituzioni educative statali si applicano
le norne di cui agli articoli da 502 a 507 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297.».

Art. 10.
(Regol anento di attuazi one)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente |egge, con regolamento enanato ai sensi dell'articolo 17,
conmma 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono definiti:

a) i criteri e i principi operativi e organizzativi general
per |'accessibilita';
b) i contenuti di cui all'articolo 6, coma 2;

c) i controlli esercitabili sugli operatori privati che hanno
reso not a | "accessibilita' dei propri siti e delle proprie
appl i cazioni informatiche;

d) i controlli esercitabili sui soggetti di cui all"articolo
3, comma 1.

2. Il regolamento di cui al conma 1 e adottato previa

consul tazione con | e associ azioni delle persone disabili naggi ornente
rappresentative, con |e associazioni di sviluppatori conpetenti in
materia di accessibilita" e di produttori di hardware e software e
previa acqui si zi one del parere delle conpetenti Conm ssion
parl anentari, che devono pronunciarsi entro quarantacinque giorn
dalla richiesta, e d'intesa con la Conferenza wunificata di cui
all"articolo 8 del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281

Note all'art. 10:

- Si trascrive il testo vigente dell'art. 17, comma 1,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400 (Di sciplina
dell'attivita' di Governo e ordinanmento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri):

«1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, sentito il parere
del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regol anenti
per disciplinare:

a) |'esecuzione dell e | eggi e dei decreti
| egi slativi, nonche' dei regol anenti conunitari

b) |'attuazione e |'integrazione delle |leggi e de
decreti legislativi recanti nornme di principio, esclusi
quel I'i relativi a mterie riservate alla conmpetenza
regi onal e;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di
leggi o di atti aventi forza di |egge, senpre che non si
tratti di materie comunque riservate alla |egge;

d) |'organi zzazi one ed il funzi onanment o dell e
ammi ni strazioni pubbliche secondo |e disposizioni dettate
dal l a | egge;

e) lettera soppressa. ».

- 1 testo dell"art. 8 del decreto Ilegislativo
28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed anplianmento delle
attribuzioni della Conferenza pernanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e
Bol zano ed wunificazione, per le materie ed i conpiti di
interesse conune delle regioni, delle province e de
comuni, con la Conferenza Stato-citta' ed autonom e |ocali)
e' il seguente:

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autononmie locali e



Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed

autononmie locali e unificata per le materie ed i conpiti
di interesse conune delle regioni, delle province, de
conuni e delle comunita’ nmontane, con la Conferenza

St at o- r egi oni
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regionali; ne fanno parte altresi' il Mnistro
del tesoro, del bilancio e della programazi one econoni ca,
il Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici

il Mnistro della sanita', il presidente dell'Associ azi one
nazi onal e dei conuni d'lItalia - ANCI, il ©presidente
dell ' Unione province d'lItalia - UPI ed il presidente

del ' Uni one nazionale comuni, comunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat

dal | ANCl e sei presidenti di provincia designati dall"' UPI

Dei quat t ordi ci si ndaci designati dal I' ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della
|l egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri menbri del Governo, nonche' rappresentanti

di anm nistrazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomi e locali e
convocata alnmeno ogni tre nesi, e comunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPlI o dell' UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al comma 1 e
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari

regionali o, se tale incarico non e conferito, da
Mnistro dell'interno. ».
Art. 11.

(Requisiti tecnici)

1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge il Mnistro per |'innovazione e |le tecnologie
consul tate e associazioni delle persone disabili naggiormente
rappresentative, con proprio decreto stabilisce, nel rispetto de
criteri e dei principi indicati dal regolamento di cui all'articolo
10:

a) le linee guida recanti i requisiti tecnici e i divers
livelli per |"accessibilita';
b) l e nmet odol ogi e t ecni che per Il a verifica
del | " accessibilita' dei siti INTERNET, nonche' i programm d
val ut azi one assistita utilizzabili a tale fine.
Art. 12.
(Normative internazionali)

1. Il regolamento di cui all'articolo 10 e il decreto di cui
all"articolo 11 sono enmnati osservando |le |inee guida indicate nelle
conuni cazi oni , nel |l e raccomandazi oni e nel |l e direttive
sull ' accessibilita" dell'Unione europea, nonche' nelle normative
i nternazi onal nente riconosciute e tenendo conto degli indirizz
forniti dagli organism pubblici e privati, anche internazionali,
operanti nel settore.

2. I decreto di cui all'articolo 11 €' periodicanmente
aggi ornato, con |a nedesinma procedura, per il tenpestivo recepinento

delle nmodifiche delle normative di cui al comma 1 e delle innovazi on
tecnol ogi che nel frattenpo intervenute

La presente legge, nmunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti nornmativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.

Data a Romm, addi' 9 gennaio 2004



Vi st o,

Cl AVP

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri
Stanca, Mnistro per |'innovazione e le

t ecnol ogi e

Guardasigilli: Castell

LAVCORI PREPARATCRI

Canera dei deputati (atto n. 3978):

Presentato dal M nistro senza portafoglio per
| "innovazione e le tecnologie (Stanca), dal Mnistro senza
portafoglio per la funzione pubblica (Mzzella), da
M nistro senza portafoglio per |e pari opportunita
(Prestigiacom) e dal Mnistro del lavoro e delle politiche

sociali (Maroni) il 15 maggi o 2003.

Assegnato alla |X conmissione (Trasporti, poste e
tel econuni cazioni), in sede referente, il 26 naggio 2003
con pareri delle commssioni I, V, VII, VIIl, X X, Xl
XI'V e Conmi ssione parlanentare per |e questioni regionali.

Esaninato dalla [|X conmissione (Trasporti, poste e
tel econuni cazioni), il 19 giugno 2003, 1° luglio 2003, 23
24, 30 settenmbre 2003 e 1°, 7, 14 e 15 ottobre 2003.

Esaninato in aula il 15 ottobre 2003 ed approvato il

16 ottobre 2003 in un testo unificato con A.C. 232 (on
Piscitello), A C 494 (on. Bono), A.C. 2950 (on. Jannone),
A.C. 3486 (on. Canpa e on. Calmeri), A C 3713 (on
Labate), A. C. 3845 (on. Zanella), A C. 3846 (on. Di
Teodoro), A.C. 3862 (on. Lusetti).

Senato della Repubblica (atto n. 2546):

Assegnat o alla 82 conmi ssione (Lavori pubblici
conuni cazioni), in sede deliberante, il 28 ottobre 2003 con
parere delle comrissioni 12, 52, 7a& 102, 112 6 122, 132,
142 e Commi ssione parlanentare per |e questioni regionali

Esani nat o dalla 82 comissione (Lavori pubblici
comuni cazioni), in sede deliberante, il 10 dicenbre 2003 ed
approvato il 17 dicenbre 2003.



